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••••La legge sull'accertamento della
mortecerebrale nonsitocca. Sulpunto,
a quanto pare,centrodestra e centrosi
nistrasonod'accordo. «Noncisonoele
mentinuoviper modificare la prassifi
noraseguita, cheèsostenutadauna se
riedi conferme scientifiche e di natura
bioetica», commentala senatrice"teo
dern"delPd,PaolaBìnetti, inTerraSan
taperilpellegrinaggio deiparlamentari.
Lefaecoilcollega dipartitoMarco Fol
lini,chenonvede«perchébisognerebbe
modificare unaleggeadeguata, chenon
hamaidatoluogoadabusi». EdalPopo
lo dellelibertà anche il sottosegretario
all'Interno, Alfredo Mantovano, sottoli
nea che «quella attualmentevigente è
una buona legge». Insomma, dalmon
do politico non arrivano segnali chela
scinoipotizzareunamodifica dellanor
mativa: «Nessuno ha avviato un dibatti
to parlamentare o presentatoun dise
gnodilegge sullaquestione», ricorda la
Binetti. Che comunque riconosce il
«contributo importantealdibattito» da
todall'articolo pubblicato sull'Osserva
toreRomano: «Lucerta Scaraffia ha ap
profittato del40esimoanniversario del
rapportodi Harvard - che ha cambiato
la definizione di morte basandosinon
più sull'arresto cardiocircolatorio, ma
sull'encefalogrammapiatto-perrichia
maretuttia trattarecondelicatezzae ri
spettoi temidinatura bioetica», dicela
"teodem", «benvenga, quindi, la rifles
sìone»,

Critico, invece, neiconfrontidelquo
tidianodellaSantaSedeIgnazio Mari
no,chirurgo cattolico esenatoredelPd:
sequalcuno«nutredeidubbi» sullade
finizione dimorte«li esponganellesedi
appropriate, portandoallaconoscenza
di tutti gli argomenti scientifici a sup-

porto di questasua posizione», In caso
contrario, «insinuarel'ipotesicheunin
dividuo, ilqualefinoad oggivienedefi
nito morto,non lo è più,è un atto irre
sponsabile cherischiadimettereinpe
ricolo la possibilità di salvare centinaia
di migliaia di vite». li riferimento è alla
donazionedegli organi, chepuò essere
autorizzataaseguito dell'accertamento
dellamortecerebrale. Ela cuipraticaè

. stata resapossibile propriodal «muta
mento radicale della concezione di
morte» successivo al rapporto di Har
vard, come ha spiegato l'Osservatore.
Untema,questo, sucuiilpresidentedei
deputatidelPdL, Fabrizio Cicchitto, ha
le idee chiare: «La procedura sui tra
piantideve rimanerecosìcom'è», affer
ma, «occorre il massimo equilibrio su
vicende delicatissime cheriguardano la
speranzadimalatigravissimi».

Tracoloro che non hanno condiviso
le considerazioni dellaScaraffia c'è an
che Carlo Casini, presidentedel Movi
mentoper laVita ed europarlamentare
dell'Udc: «La finedell'uomocorrispon
deconlamortedelsuocervello», spiega,
perchéè«ciò cherendelevariepartidel
corpo una sola cosa finalizzata a uno
scopo comune». La butta sul politico,
invece, il vicesegretario nazionale del
nuovo Psi, Umberto Caruso, medico
chirurgo della Sapienza di Roma: «li
tentativo di riaprire un dibattito sulla
morte cerebrale», commenta, «èsinto
maticodelclimapoliticochesièvenuto
acrearesuitemidellabioetica).

«Appare evidente), concludeCaruso,
«cheallaproposta dell'eutanasia,por
tata avanti nei mesi scorsi da alcuni
esponenti dell'opposizione e senza
nessun fondamento scientifico, fanno
ovvio seguito una seriedi integralismi
che, come in questo caso, servendosi
delladisinformazione, portanoallavera
epropriasuperstizione).
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